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Nella zol fa tara nel la quale gl i operai non 
hanno r ipreso ancora i l lavoro, avvenne ieri 
un incendio clie non è ancora accertato se sia 
casuale o doloso. 

È questa una questione, della quale, p iù 
clie il Ministero, si dovrà occupare l ' au tor i tà 
g iudiz iar ia . 

Del resto, l 'onorevole in te r rogan te sa che 
la nost ra legis lazione non considera lo scio-
pero in sè coinè un reato. 

L 'operaio ha il d i r i t to di d ich iarare al 
propr ie tar io , se non ha una mercede suffi-
ciente, che egl i non in tende p iù di lavorare, 
e di s tabi l i re pel suo lavoro qua lunque con-
dizione l 'operaio crede. 

Lo sciopero del quale si t r a t t a nacque per 
una differenza nel la misura dei salari . L 'au-
to r i t à poli t ica si è adopera ta per concil iare 
operai e p ropr ie ta r i ; e pare che ci sia riu-
scita per la massima par te . 

Io assicuro in tan to 1' onorevole in terro-
gante, che l 'ordine pubbl ico sarà r igorosa-
mente mantenu to ; se g l i operai usci ranno dal la 
misura dei loro di r i t t i , se f a ranno a t t i di vio-
lenza, saranno contenut i entro i l imi t i dei 
loro dover i ; ma se essi si contentano di s tare 
nei l imi t i legali , non offendono la l iber tà di 
lavoro degli altri operai e si l imi tano a met-
tersi in iscioper - per ot tenere dai p ropr ie ta r i 
migl ior i condizioni, l ' au tor i tà pol i t ica non ha 
ragione d ' i m p e d i r e che quest i operai eserci-
t ino un loro dir i t to . (Benissimo !) 

Con questo credo di aver sodisfat to l 'ono-
revole in te r rogante . 

Confido che t r a p ropr ie ta r i ed operai si 
s tabi l isca un per fe t to accordo, cosicché in 
t u t t e le zolfa tare si possano r ip rendere i 
lavori . 

Presidente. L 'onorevole Ippol i to De Luca ha 
facol tà di par lare . 

De Luca Ippolito. R ingraz io l 'onorevole pre-
s idente del Consiglio della cortese r isposta che 
mi ha dato. Ma essa non si occupa per intero 
delle domande che io gl i avevo fa t to . 

Io davvero non dub i t ava che i l avora-
tor i delle solfatare, dove gl i scioperi sono av-
venut i , potessero t rascendere . Conosco clavvi-
cino ed amo quelle for t i e generose popola-
zioni operaie e so che esse per sole rag ion i 
di tornaconto diffìci lmente vengono ad a t t i 
di violenza. 

Io des iderava conoscere qual i sono gl ' in-
t end imen t i del Governo onde impedi re i l r in-
novars i di ta l i f a t t i ; perchè avevo ed ho fi-

ducia ch'esso vorrà s tudiare il p roblema della 
crisi zolfìfera di Sicilia, di cui g l i scioperi 
che da parecchio tempo si succedono con 
f requenza sono una dolorosa mani fes taz ione . 

Io desidero che il Governo con mezzi pra-
t ic i ed efficaci ne combat ta le cause molte-
plici, e p iù specia lmente le due pr inc ipa l i . 

La p r ima è l 'usura che sotto var ie forme 
sottrae a l l ' i n t r ap rend i to re dal 20 al 30 per 
cento del prodotto, ond' è che quest i per evi-
tare il f a l l imento è costret to a r i f a r s i sul la-
voratore, l imi tando la mercede ta lvo l ta al di-
sotto del necessario. 

Rimedio unico e vero però sarebbe la is t i -
tuzione dei magazz in i general i , per mezzo 
del Banco di Sicilia, il cui capi ta le è pub-
blico ed è amminis t ra to sotto la sorvegl ianza 
del Governo. 

Questa is t i tuzione, cer tamente p iù u t i le di 
al t re , che i l Banco sussidia, indarno sin qu i 
è s ta ta rec lamata dai p ropr ie ta r i e dai col-
t iva tor i di Sici l ia e p iù ins i s ten temente da 
quel l i dello due provincie di Gi rgen t i e Cal-
tanisse t ta , che sono i ver i e p iù r icchi cen-
t r i zolfiferi de l l ' I so la . 

Io confido che il Banco vorrà addiveni rv i , 
ma chiedo che il Governo adoperi tu t to i l 
suo ascendente affinchè questo desiderio, senza 
al tro indugio, d ivenga un fa t to compiuto. 

Ma la causa vera e pe rmanen te della crisi 
zolfìfera di Sici l ia è il disordine della pro-
duzione, de terminato dal ia l ibera concorrenza. 

Non appena si è r agg iun to un certo li-
mi te di valore, la produzione aumenta in 
modo eccessivo; da qui il r ibasso dei prezzi 
e la conseguente r iduzione dei sa la r i ; da qui 
la na tu ra le r i lu t t anza dei lavoratori , da qu i 
gi i scioperi . 

E p p u r e io zolfo di Sici l ia è un monopolio 
na tura le . 

Lo zolfo viene consumato a l l ' i n t e rno in 
piccolissima quant i tà , per cui i r ibass i e g l i 
aument i di prezzo r igua rdano l 'estero, e la 
concorrenza, che i nos t r i p rodu t to r i si fanno, 
nuoce all ' i ndus t r i a nazionale e giova al la 
s t raniera . 

Ora è mest ier i che questo monopolio sia 
regolato esc lus ivamente in nostro van tagg io . 
Gli u ten t i immedia t i no j. dovrebbero poter lo 
s f ru t t a re a loro capriccio; essi, con la pro-
duzione eccessiva, invi l iscono la merce, ca-
gionano squi l ibr i ! pericolosi, e compromet-
tono le sorti de, 11' indus t r ia . 


